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Iniziato il dibattito sul programma 

Comune: sulle USL 
X ri.. \ 

' - , ' • • * -V: 

convergenza a cinque 
Si isolano DC e MSI 

Polemiche tra il socialista Di Donato e il democristiano Daniele sul
l'accordo alla Provincia • Sarà ristrutturato il servizio cimiteriale 

In discussione il contratto scaduto 

Ospedalieri : sciopero 
il 30 se la Regione 

non dà risposte 
Gli operatori sanitari di 

tutti gli ospedali della regione 
addetti al primo turno di 
servizio dovrebbero sciopera
re il 30 ottobre prossimo. IJ 
condizionale è d'obbligo poi
ché. proprio ieri mattina 
mentre si teneva la conferen
za stampa indetta dalla PLO 
per illustrare i motivi dello 
sciopero, è giunto un fono
gramma dell'assessore regio
nale alla sanità con cui i 
rappresentanti sindacali sono 
stati convocati per martedì 
28 alle ore 9.30 nella sala del-

. la giunt» per discutere della 
vertenza in piedi ormai da 
molti mesi e che riguarda le 
cosidette « code contrattua
li ». L'applicazione totale — 
in altre parole — di tutti i 
punti di un contratto scaduto 
da tempo, e della legge per 
la riqualificazione del perso
nale. 

« Non è assolutamente una 
rivendicazione puramente sa
lariale quella che stiamo por
tando avanti — hanno sotto
lineato con forza i sindacali
sti presenti (Zaccaria. Ba
ratto. Esposito) — anche se 
evidentemente dall'applica
zione integrale del contratto 
e dal riconoscimento delle 
mansioni superiori ai lavora
tori scaturiranno anche van-. 
taggi economici. Quello che 
ci preme invece dire è che le 
delibere attuative delle nostre 
richieste sono ferme presso il 
comitato regionale di control
lo solo per alcuni ospedali 
(Riuniti. Cotugno, Monaldi) 
mentre per altri a Napoli ed 
In altre province tutto è an
dato liscio. Questo significa 
una differenziazione del tutto 
incomprensibile nel tratta
mento degli ospedalieri che 
non è possibile accettare». 

La situazione è aggravata 
dal fatto che da qui a qual
che mese, quando entrerà in 

vigore la riforma sanitaria, si 
troveranno a lavorare insie
me, nella stessa unità sanita
ria locale lavoratori prove
nienti da ospedali diversi e 
quindi in situazioni ammi
nistrative, normative e sala
riali diverse. Il caos che ne 
scaturita è facile prevederlo 
fin da adesso. E* possibile u-
na soluzione? Vedremo come 
andrà la riunione del 28. 

I problemi, comunque, so 
no di difficile soluzione. So
no legati alle piante organi
che. bloccate al *72. Allo squi
librio tra piante organiche 
vecchie e riorganizzazione del 
lavoro dovuto anche all'evo
luzione di ' certe mansioni 
rispetto ad altre. " 

Praticamente — è stato 
detto ieri — se la gran parte 
dei lavoratori tornasse alle 
mansioni per cui era stato 
assunto si' bloccherebbero 
tutti i servizi ospedalieri. 
Non si capisce, allora, perchè 
un ruolo ampiamente svolto 
ogni giorno non debba poi 
essere giuridicamente rico
nosciuto. 

I lavoratori hanno risposto 
finora in modo corretto a chi 
vorrebbe riportarli indietro 
di anni e magari si augura 
che alla fine si scatenino in 
uno di quegli scioperi selvag
gi. triste ricordo degli anni 
scorsi. Certo nove mesi • di 
lotta sono duri, eppure fino
ra si sono avute in tutto 
trenta ore di sciopero artico
late in modo tale da non 
danneggiare molto i malati. 
Disservizi ce ne sono stati. 
Ma questo non è un proble
ma dei soli lavoratori. Devo
no porselo anche quelli (la 
regione innanzitutto)' ' che 
dovrebbero dare risposte ' e 
che invece fanno «orecchio 
da mercante» Anzi le mag
giori responsabilità sono 
proprio loro. "•••,".'. i • 

Assieme ad Angelo Fabbrocini 

Rinviato a giudizio 
per truffa 

il finanziere Conte 
Il finanziere d'assalto Al

fonso Conte è stato rinviato 
a giudizio assieme ad Angelo 
Fabbrocini per tentata estor
sione e per truffa. E* stata 
infatti depositata l'ordinanza 
del giudice Crìscuoli che ri
guarda una vicenda nata 
qualche anno fa. 

Il dottor Giuseppe Diana, 
amministratore della «Save 
Service Corporation» si ri
volse infatti alla magistra
tura per riotteaere il paga
mento di crediti per cento 
milioni dalla banca Fabbro
cini. Secondo la denuncia la 
banca aveva a abusato» del 
suo carnet di assegni firma
ti in bianco. Il credito gli 
venne contestato e • quindi 
partì una denttacia che è fi
nita con il rinvio a giudizio 
dello spericolato finanziere 
Conte, di Angelo Fabbrocini, 
dell'ex direttore della banca 
di Terzigno Giuseppe Delli 
Santi. 

La vicenda riguarda una 
Intricata rete di finanzia
menti e di società immobi
liari ed è alquanto ingarbu
gliata: gli affari di queste 
società (con le quali ha a 
che fare l'ex deputato mis
sino Umberto Chiacchio) 
erano realizzati attraverso 
la banca Fabbrocini. Il dottor i 
Diana che è collaboratore J 
del deputato missino si ac- • 

corge che il. suo conto cor
rente si è prosciugato e si 
busca anche una condanna 
per assegni emessi a vuoto. 
Il Diana strepita e chiede 
ragioni di ' questo. Alfonso 
Conte ha l'incarico da Chiac
chio e dalla banca di me
diare la situazione. Evidente
mente. dati i suoi legami. 
come dimostra la sentenza di < 
rinvio a giudizio c'è stato 
qualcosa che non andava e 
quindi è stato denunciato per 
i reati già detti. Il giudice 
discuoio invece salva l'ex 
deputato missino evidente
mente ritenuto estraneo dal 
m o s t r a t o da ogni addebito. 

Ora occorrerà attendere la 
conclusione del processo pe
nate per conoscere tutti i 
risvolti della vicenda. Resta 
da dire che Alfonso Conte 
si era affacciato con tutta 
una serie di operazioni spre
giudicate che portarono alla 
ribalta auesto avvocato che 
aveva cominciato come fun
zionario del Banco di Napoli. 
Alfonso Conte, espulso anni 
fa dal nostro partito, è sta
to giudicato «il miglior al
lievo di Sindona» per la 
fitta rete e* e era riuscito a 
costruire. Ma come accade 
quando cade una carta da 
vn castello, tutto gli sta fra
nando addosso, come ai suoi 
soci. 

Iniziativa a difesa dell'ambiente 

Restituire i laghi 
Miseno e Fusaro 
all'uso pubblico 

Il «Centro ittico taranti
no campano », un'altro dei 
carrozzoni democristiani è 
ancora in vita. Avrebbe do
vuto essere sciolto come tan
ti enti inutili, invece con
tinua a gestire le aziende 
demaniali del mar piccolo 
di Taranto ed i laghi Mi-
seno e Fusaro di Bacoli. 

Per un periodo nelle ma
ni delTEAQAT ed ora con
trollata dalVEPIM, la so
cietà «Centro Ìttico, taran
tino campano », da dicianno
ve anni continua essenzial
mente a interessare legami 
afltentelari e speculativi, la
sciando nell'abbandono un 

' cospicuo patrimonio 
| Della questione che è sta-
* ta al centro di una lunga 
ì battaglia condotta dalle 
j forze politiche e dall'ammlni-
• strazione di sinistra di Ba-
j coli, intende ora occuparsi 
j anche « ecologia democra-
• rida» un movimentoxper la 
; difesa dell'ambiente, receo-
Ì temente costituito. Tra l'al

tro questa organizzazione ha 
invitato i eruppi parlamen
tari della sinistra ad as
sumere tutte le iniziative 
utili a impedire che la gra
ve manovra speculativa sia 
portata alle sue estreme 
conseguenze 

NAPOLI — Con un noioso; po
lemico e demagogico interven
to del missino Abbatangelo è 
injziato ieri sera in consiglio 
comunale il dibattito sulle di
chiarazioni programmatiche di 
Valenzi. C'è da scommettere 
che a seguire con particola
re attenzione gli interventi dei 
DC saranno i rappresentanti 
socialisti. Il PSI spera infat
ti che questo partito lanci un 
segnale di disponibilità. Giu
lio Di Donato assessore alla 

-pubblica istruzione e segreta
rio regionale del PSI lo con
ferma apertamente. « Nel cor
so delle dichiarazioni program-

. mtiche — ammette — la DC 
deve confermare il suo impe-

• gno a garantire la governabi
lità del consiglio comunale ». 
L'impegno ad entrare nella 
maggioranza, secondo Di Do
nato, sarebbe stato assunto 
quando si decise di eleggere 
una giunta di centrosinistra 
alla provincia. Sta di fatto che 
la DC questo impegno non lo 
ha mai sottoscritto e con un 
documento ufficiale della dire
zione provinciale lo ha ribadi
to in modo definitivo. Ma Di 
Donato, che dell'* operazyyne 
centrosinistra » è stato uno dei 
principali artefici, continua a 
sperare. : -

Non so — risponde ironico il 
capogruppo della DC Renato 
Daniele — cosa Di Donato spe
ra di udire nei nostri interven
ti; ma una cosa è certa: per 
noi fanno fede i documenti di 
partito... ». E il documento a 
cui si riferisce Daniele è ap
punto quello della direzione 
provinciale. • 

« Di quello che pensa Danie
le — sbotta Di Donato — non 
mi importa. Io ho trattato 
con il segretario provinciale 
della DC e in quella sede sono 
stati presi impegni precisi. '>a 

• • « Se la DC ha intenzione di 
non rispettarli si • assumerà 
tutte le sue responsabilità».* 
La polemica, pome si vede, 
e.senza esclusione di .colpi. 
Da sola dà il senso dei pat
teggiamenti è delle oscure 
manovre che si nascondono-
dietro la formale soluzione 
della crisi a Santa Maria La 
Nova. Una soluzione — i co
munisti lo hanno detto subi
to — estremamente grave. 
perché nata sotto - il segno 
di una profonda spaccatura 
a sinistra. E' anche in que
sto clima, comunque, che ieri 
sera si è aperto il dibattito 
sul programma; in consiglio 
comunale si è però consoli
dato il rapporto tra i tre par
titi che compongono la giun
ta (PCI, PSI e PSDI) i re
pubblicani ed i liberali. 

Nel corso della seduta si 
è proceduto infatti alla ele
zione dei 23 rappresentanti 
comunali all'interno dell'as
semblea generale della 37. 
unità sanitaria locale, quel
la comprendente |e. zone di 
Chiaia, San Ferdinando, Po-
sillipo e i comuni di Capri 
ed Anacapri, che dovranno 
poi. eleggere altri sei rap
presentanti. A parte quella 
dei cinque partiti accennati 
sono state presentate altre 
due liste: una della DC ed 
un'altra del MSI. . ; 

E' stata poi approvata al- ' 
l'unanimità una'mozione sul
la Standa. Nel documento il 
consiglio comunale sollecita 
il governo ad intervenire per 
ottenere l'immediata sospen
sione della ristrutturazione e 
dei licenziamenti. 

In mattinata, inoltre, la 
quinta commissione consiliare 
ed ì capigruppo si sono in
teressati del «caso De Ro
sa >. l'assessore ai cimiteri 
arrestato sotto l'accusa di 
corruzione. La riunione si è 
tenuta — come ha detto il 
compagno Impegno, assessore 
all'assistenza — < per indi
viduare la metodologia poli
tica idonea a far piena luce 
sull'organizzazione del servi
zio culturale e per istruire le 
proposte più adeguate alla 
riorganizzazione del servizio ». 

Tra, l'altro si è anche de
ciso di accelerare i tempi di 
attuazione di provvedimenti 
già avviati, tra cui l'entrata 
in funzione del nuovo epogeo. 
che disporrà di circa 10.000 
nuovi loculi. Sarà questo un 
modo concreto — riequili-
brando il rapporto tra do
manda e offerta di spazio al 
cimitero — di stroncare il gra
vissimo fenomeno del racket, 
riesploso con drammaticità 
rei corso della recente Inda
gine della magistratura. 

Le due commissioni lavo
reranno per tre mesi. Pre
cedentemente. sempre a Pa
lazzo San Giacomo, sindaco 
e capigruppo si sono incon
trati con alcuni giornalisti che 
hanno avanzato una serie di 
proposte per rendere più age
vole il lavoro dei cronisti che 
seguono le sedute del consi
glio comunale. 

Marco Demarco 

Il ferimento di due sanitari al Cardarelli da parte di un tossicodipendente 

Protestano medici e infermieri 
•o «'•' 

;-5 V 

Un corteo interno per chiedere protezione alla polizia e l'allontanamento dei drogati ricoverati 
Stamane terranno un'assemblea - Ancora latitante Vittorio Tóndi - Migliorano le condizioni dei 
feriti - Il feritore aveva già aggredito alcuni mesi fa nello stesso ospedale un paramedico 

« Stanno meglio. La pro
gnosi, almeno per il dottor 
Marone, è ancora riservata 

• ma dovrebbero cavarsela en
trambi. Certo che le ferite 
sono brutte». 

Il dottor Raffaele Benedu-
ce, della direzione sanitaria 
del Cardarelli, parla piano 
nella piccola saletta del i«-

, parto rianimazione. E' visi
bilmente preoccupato, come 
del resto tutti gli altri me
dici incontrati in giro per le 

• scale e nei reparti. 
Il ferimento dei dottori 

Cardone (Consigliere per la 
DC nella Circoscrizione Av-
vocata-Montecalvario) e Ma
rone, colpiti da un giovane 
tossicodipendente "— come 
scriviamo anche in altra par
te del giornale — con un ta
gliacarte dentro un ascen
sore dell'ospedale, ha scosso 
tutti. 

- • * I due medici — entrambi 
; « aiuti » nella XX ; Divisio-
l ne-— sono molto stimati e 

conosciuti all'interno • della 
. « cittadella sanitaria ». Anche 
I per questo — anche se non 
. solo per questo, naturalmen-
- te — immediata, e probabil-
r mente anche inaspettata nei 

toni e nelle forme, è scatta
ta . la protesta. Un corteo. 

. un'assemblea e diversi inter
venti per chiedere l'allonta
namento dal ' Cardarelli dei 

;. tossicodipendenti ricoverati 
. (poco più di una decina) e 

l'invio nel complesso ospeda
liero di un rinforzo di agenti 
di pubblica sicurezza. 

Il questore, dal canto suo, 
ha fatto sapere che da dieci 
giorni una « volante » è in 
servizio giorno e notte all'in
terno dell'ospedale. Stamane 
medici ed infermieri terran
no un'altra assemblea per 
dire direttamente agli inte
ressati (Regione, questore e 
carabinieri) quello che vo
gliono. Per ottenerlo sono de
cisi anche a scioperare. 

Giuseppe Cardone, 52 an
ni. ed Emesto .Marone, 59, 

> sono stati soccorsi immedia
tamente, dopo il drammatico 
ferimento. . Mentre ' Vittorio 

Tondi,x il tossicodipendente, 
scappava e la polizia effet
tuava una ' infruttuosa per
quisizione nella sua casa ah 
Camaldoli, i due medici ve
nivano trasportati nel repar
lo rianimazione ed operati. 
Al più grave dei due, Ma
rone, ferito due volte all'a-

•vambraccio sinistro ed una 
. volta al ventre, i -sanitari 
. hanno dovuto asportare la 

milza gravemente colpita. Le 
sue condizioni sono gravi ma 
non è più in pericolo di vi

ltà." Meno preoccupante lo 
.stato di salute di Giuseppe 
Cardone, ferito da una col
tellata al ,petto. •••'\ • • • > • 

Nei corridoi e nei diversi 
reparti del gigantesco com
plesso sanitario medici ed 
infermieri discutono anima
tamente di due questioni: le 
ragioni del. ferimento —- an
cora tutt'altro che chiarite — 
e la situazióne a dir poco in
sostenibile determinatasi nel
l'ospedale. . Tra il personale 
mèdico tira una brutta aria. 

« Fino ad ora siamo stati 
fortunati — dice. un sanita
rio ad un altro gruppo di 
medici fermi all'ingresso del
la XXIII Divisione. Quel che 
è accaduto oggi poteva ac-. 
cadere dieci giorni.fa. E po
trebbe tornare acl accadere . 
domani; I " tossicodipendenti 
che sono ricoverati in ; que- •' 
sto ospedale sono una mina 
vagante.', Rappresentano un 
pericolo per tutti: medici, in
fermieri ed assistiti.. Questa 

' è la verità ». 

• A rafforzare la tesi soste
nuta dal giovane dottore un 
paramedico ricorda che pro
prio Vittorio Tondi nei me
si scorsi si era reso respon
sabile, sempre all'interno del
l'ospedale, di una selvaggia 
aggressione ai danni di un 
infertniere. Il paramedico fu 
costretto a delle cure al pron
to soccorso per una serie di 
ferite al volto. .'.".'• ', 

; « Meglio dire le cose come 
stanno — spiega con più pa-

della ragione 
Dalla parte dei medici? 

Dalla parte dei drogati? U 
episodio di ieri, così dram- • 
matico, rischia di semplifi- : 
care intorno a questa alter
nativa • un problema com
plesso e delicato. --' » 

Per parte nostra — forse • 
è bene dirlo, proprio oggi — ^ 
stiamo dalla parte della vita. 

Dalla parte dei due medi-, 
ci feriti e dei tanti loro col
leghi che spesso vivono la lo
ro esperienza professionale 
in mezzo ai disagi ed a ri
schi di ogni genere. 

Ma anche dalla parte dei 
tanti tossicomani che con- '. 
sumano la loro esistenza nel
la dipendenza da una so- : 
stanza stupefacente, soffren- : 
do • le pene dell'inferno e -
mettendo a repentaglio quo
tidianamente la loro vita. 

Intendiamoci: Vittorio 
Tondi, il giovane che ieri 
ha colpito e ferito — e po
teva uccidere — non ha giù- . 
stificazioni. '. Tranne quelle ' 
— che del resto riguardano 
ogni reato.ed ogni colpevo- '; 
le -r- derivanti dalle condi
zioni ambientali e personali . 
nelle-quali'il'delitto è stato ' 
commesso. . • , . 

' £ però sarebbe gravissimo^ 
se da questo episodio si 
traessero pericolose equazio
ni. Drogato uguale, violento, 
drogato uguale rifiuto della 
società. Qualunque cronista 
avesse seguito in questi me

si le vicende legate alla dif
fusione delle droghe, avrà 
conosciuto come nei giovani 
tossicodipendenti miti, spa
ruti, indifesi, .che chiedono 
solo di vivere senza il ricat
to indegno dello spacciato
re che li costringe a ruba- •. 
re o a prostituirsi pur di. 
avere la « dose». 

A tutti questi giovani, da •. 
domani, cosa risponderemo? 
Che l'ingiustificabile delitto 
di Vittorio Tondi li ha bol
lati definitivamente e per 
sempre? - Che quel delitto 
farà dimenticare le gravis
sime responsabilità morali 
prima che politiche dei no
stri governanti regionali, i 
quali giocano con la vita dei 
giovani come fossero resi
dui passivi? • 

No: se davvero l'episodio 
di ieri ci ha emozionati e 
rattristati, a quei giovani 
da domani dovremo rispon
dere che rilanciamo tutti 
insieme, seriamente, senza 
ipocrisie e colpevoli ritardi. 
la battàalia.per sottrarli dal 
giro della nìorte e per libe
rarti da una dipendenza che 
uccìde la libertà e prostra. 
te coscienze. Il livello di ci
viltà di una società si mi
sura anche dal modo in cui 
si rapporta alle emargina
zioni che essa stessa pro
duce. •'....'•• 
" Se lo - ricordi chi avrà 

la tentazione di lavarsene le 
mani. 

catezza il dottor Raffaele Be-
neduce —. Il problema esi-

; ste. Siamo obbligati ad ac
cettare ricoveri di tossicodi
pendenti senza che nessuno 

• pensasse a dotare l'ospedale 
delle strutture é del perso-

• naie necessario. Si va avanti 
• - alla giornata: chi vuole aiu

tarli li aiuta, chi non vuole 
; si tira fuori ». , . . , 
i •" In ospedale ' si - racconta 
: che il. dottor Marone era uno 

,' di quelli che voleva. Era, in
somma, tra quei pochi medi-

• ci che alla possibilità del re-
. cupero dei tossicodipendenti 

. — anche ' in ospedale ed an
che senza strutture adegua-

• te — ci ave va, creduto. Forse 
. non è un caso che tra i due 

medici feriti ci sia proprio 
lui: una persona che, in un 
modo o nell'altro, con quei 
giovani — anche con Vitto-

• rio Tondi — aveva cercato 
di avere un rapporto. «Era 
tra i più espósti, è vero — 

. dice un suo collega —. Mol
to spesso i tossicodipendenti 
che venivano qui per il rico
vero erano dirottati verso di 
lui». • • •••• . -• 

Nell'ospedale Cardarelli so
no una decina o poco più i 
tossicodipendenti oggi ricove
rati. Si tratta di giovani che 
entrano ed escono, come si 
dice, che provano ad uscire 
dal «giro» e poi ci ricasca
no. sicuramente anche per 
colpa del livello inesistente 
di assistenza loro fornito. 

Vittorio Tondi è : uno di 
questi. Aveva collezionato ne
gli ultimi anni una lunga se- . 
rie di ricoveri più o meno 
brevi in diversi ospedali na
poletani: il Cardarelli, ap
punto. il Loreto, il S. Paolo. 

. Tra un. ricovero e l'altro a-
• veva.' trovato il • tempo per 

farsi colpire — a Caserta — 
•-. dall'inevitabile denuncia per 
. spaccio di stupefacenti: ave-

?:. va fama, infatti, di essere 
un violento. Subito dopo a-
ver ferito i due medici è 
scappato. Fino a ieri sera 
non era stato ancora trovato. 

La facciata dell'ospedale Cardarelli f. g. 

La Regione colpevole di assenza aggravata » 

Le difficoltà di uscire dal « giro » per un tossicodipendente -Manca sia il metadone che la morfina - La giunta alle 
strette tenta solo ora di correre ai ripari I medici che, privatamente, prescrivono la morfina sono solo sette 

Dopo la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale del primo 
decreto Anìasi. che, prevedeva l'uso del solo metadone in 
sciroppo per il trattamento delle tossicodipendenze, scop-

. piò là polemica. Molti medici e gli stessi tossicodipendenti, 
accusarono senza mezzi tèrmini il ministro Aniasi di avere 
fatto una legge che gettava i tossicod^rjendenti nelle mani 
dei mercanti di morte; una légge che avrebbe solo allar
gato il giro d'affari del mercato nero. 
: Oggi, dopo le proteste giunte da tutta Italia sulla scri

vania del ministro della sanità, il decreto è stato modifi
cato. E* stato allargato l'uso ai prodotti galenici (come 
la morfina), nelle terapie.di contenimento delle tossko-
dipendenze. Inoltre lo stesso decreto ministeriale, per 

' quanto non perfetto (come sostiene la gran parte degli 
operatori sanitari) lascia almeno un margine di spazio 
ai diversi governi locali, perché adottino, di regione in 
regione, i diversi provvedimenti ritenuti più opportuni. -

Oggi un tossicodipendente che voglia iniziare una te
rapia di contenimento, qui a Napoli, non bà vita facile.. 
Qual è la giornata di un tossicomane che voglia uscire 
dal «giro»? Innanzitutto bisogna procurarsi la scheda . 
che stabilisce il proprio grado di tossicodipendenza, come. 
prevede, il decreto Aniasi.'' - - % \ -

In tutta la citta questo' tipo di analisi sono in grado 
di farla soltanto al Santobono e al secondo Policlinico. 
Per ottenere l i scheda si aspetterà un mese, se tutto va 
bene. Intanto si continua a comprare «roba sporca» 
nelle piazze, con il rischio di morire. 

Poi bisogna andare da uno dei sei sentri sanitari (gli 
ospedali), individuati dalla delibera regionale. In realtà 

questi centri non funzionano per mancanza di mezzi, di '• 
strumenti e di personale qualificato. .-'-"•• ' 

Nei centri la risposta è quasi sempre la stessa: «me- -
: tadone non ne abbiamo. E neanche morfina ». 

- Il tossicodipendente si rivolge alla farmacia, come del 
resto prevede il decreto Aniasi. Il metadone in monodosi. : 

'- però non esiste. La ditta che Io produce, infatti, lo fab- ' 
brica solo in confezioni da cinque, dosi. Aniasi questo non , 

"lo aveva previsto. - ? ••---.'-••.:•'• ••-•';. •'_>•- ••••;;• 
Il tossicodipendente, a questo ponto, va a cercarsi il -

e buco » da qualche altra parte, e. con molta probabilità. : 
rinuncerà alla terapia di mantenimento. 

E la Regione? La giunta regionale, intanto, si limita -
ad approvare una seconda delibera nella quale prevede 
la nascita di super-equipe di 15-17 persone per ognuno dei ; 
sei cèntri sanitari individuati. -

In queste super-equipe la presenza di medici specia
lizzati è quasr nulla: due o tre soltanto per una maggio
ranza di sociologi, psicologi e assistenti sociali. 

Questo organismo, poi, dovrebbe svolgere, negli oscu
ri disegni di chi lo ha ideato anche un compito di super
visione sul lavoro del medico di fidùcia scelto dal tossi
comane. 1 medici che prescrivono metadone o morfina': 
a' Nàpoli, sono soltanto sette. Se la delibera regionale 
verrà approvata in sede di commissione (che dovrebbe ; 
riunirsi in questi giorni) si creerà il caso senza prece
denti dì un organismo composto da 400. 500 persone.che 

. avrebbero il solo compito di controllare fl lavoro di sette . 
-medici. - • . - - . " > -• ''A 

Questo personale, poi, sarebbe pagato con gettoni di 

presenza. Chi dovrebbe pagare? La Regione questo non lo 
dice. Con delibere di questo tipo, comunque, non si lavora 
certo per il recupero e il reinseriiEfinto del tossicodipen-

l dente. Si contribuisce solo a creare nuove sacche di dòpo-. 
-:unibilità occupazionali, aperte al gioco delle clientele. ; 

^ Il Comh^to Campano Unitario di lotta delle tossicodì-; 
pendenze, intanto, ha espresso il suo parere negativo suua ?1 

delibera regionale e sulle inadempienze dell'ente. 
«Noi inizieremo le nostre iniziative territoriali ai pri-

mi di novembre — ha detto il compagno Pasquale Bruno 
— è la nostra prima rispósta davanti alle gravi respon
sabilità della Regione sui problemi relativi alle tossicodi- : 

;- pendenze. Si tratta, come nel caso della iniziativa di Bar- \ 
^ra. Di cèntri territoriali che puntino ad abbattere il muro -

di diffidenza che esiste intorno a questi problemi, apren
do tutte le forze democratiche e giovanili ad un diàlogo 
innanzitutto nuovo e costruttivo con i tossicodipendenti >. 
Un'altra, riprova dei ritardi e dei rattoppi apportali al- \ 
l'ultimo minuto dalla Regione? non è un caso che fari ^ 
sera, dopo un incontro avuto con le segreterie provincia- -
li e regionali dell'ANAAO. dell'AMPO e dell'ANDO 0 sin- : 

; ducati dei medici ospedalieri) sull'episodio del Cardarelli 
(di cui parliamo sopra) l'assessore regionale alla sanità 
Mario Sena.abbia risposto riproponendo, senza la modifi-

: ca di una sola virgola, il super-carrozzone di sociologi, 
- psicologi, assistenti sociali e sólo tre medici spedahzzati, 

conte unica risposta al problema delle tossicodipendenze. 

franco Di Maro 

Le prenotazioni sino alle 11 di oggi 

Decine di compagni 
impegnati per la 

diffusione di domani 
Continua la mobilitazione 

intomo alla diffusione straor
dinaria di domani. Tutte le no
stre organizzazioni sono al la
voro per assicurare un largo 
successo alla iniziativa, par
ticolarmente importante In 
questa fase politica. 

Sono già pervenute le se
guenti prenotazioni: Case 
Puntellate 100. Chiaia a Po-
sillipo 180, Materdei 30. Cor
so 50, S. Lorenzo 50. Stella 
e Ballirano » 80. S. Carlo Are
na 80. Mercato 50. S. Gin 
vanni «Di Vittorio» 150, S. 
Giovanni « Togliatti » 70, V'ol
ia 120. Somma Vesuviana 30. 
Casoria 80. Afragola 80, Giu
gliano 100. Brusciano 60. Ma
rano 120. Pozzuoli « Centri > 
50. Bacoli 50. Portici «Sere
ni» 150. S. Giorgio 230. Tor
re Del Greco 100, Torre An

nunziata 250, Gragnano 100 
e Castellammare « Lenin » 
120. 

Le sezioni che debbono an
cora prenotare possono far
lo chiamando ii CDSD (tei. 
20.38.96) o l'ufficio diffusio
ne de l'Unità (32.23.44) en 
tro e non oltre le ore 11 di 
oggi. 

Nel frattempo fervono i 
preparativi per la festa-in
contro che si terrà lunedì 
prossimo alle ore 17,30 nella 
sede del gruppo regionale co
munista di Palazzo Reale e 
che vedrà la partecipazione 
del compagno Eugenio Doni-
se. ^ All'iniziativa, promossa 
dall'Associazione proviociaie 
amici dell'Unità, sono rnn-
tati i diffusori, i corrispon
denti, i collaboratori del no
stro giornale. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi sabato 25 ottobre. 
Onomastico Crispino (doma
ni Evaristo). 

CORSI DI RUSSO 
Lunedi 27 ottobre avranno 

Inizio i nuovi corsi di lin
gua russa presso il centro 
studi c i s t a » . Le testoni si 
svolgeranno il lunedi e 11 gio
vedì alle ore la, 19, 30. 2L D 
costo del corto è di L. 12.000 
al mese. Per informaatonl te
lefonare al 24SJ85. 

PENSIONI HUOCI-
Si porta a conoscensa de

gli assistiti INADKL che là 
Regione Campania ha de
mandato agii uffici santuri 
dei comuni (e per la città 
di Napoli agli uffici sanitari 
delle varie sezJcoi municipa
li) Il compito di autotlnare 
le prestazioni specialistiche 
esterne. Com'è noto per le 
stesse (visite specialistiche, 
analisi cllniche ed elettrocar
diogrammi), è stata, ripristi
nata la preventiva autoriz
zazione. Di conseguenza, pres
so la sede INADEL di via Po
stica Maddalena 42, verran-

? no autortaamte soltanto le pre
stazioni di radiologia, flato-
terapia, 41 medicina nuclea
re e cura dentarie. -

COORDINAMENTO DONNE 
PER L'ABORTO 

n coordinamento donne per 
l'applicazione della legge sul
l'aborto comunica che l'as
semblea indetta per martedì 
28 ottobre alle ore 17,» si 
terrà presso l'antisala dei ba
roni e non alla sala del 8. Ma
ria La Nova. . 

FARMACIE NOTTURNE 
dilata: riviera di Chiaia 

77; T U Mergellma 14t; via 
c * n l t t c c i SLCantro: vteRo-
ma MS. Mercato - Pendino: 
piana Garibaldi IL Avvoca-
ta: piazza Dante 71. S. Lo
rena*-Vicaria: via Carbona
ra 83; piana Nazionale 76: 
calata Ponte Casanova X; 
corso Garibaldi 218. Stana: 
via Porla 201: via Materdei 
72. Psffloroale: sta*, centra
le corso A. Lucei 5. Colli 
Amine!: Coni Amine! 249. Ve
rnar»-Arenane: via M. Pisci-
celli 138: via D. Pantana 37; 
via Merliani 33. F—i la i lU: 
piazza Colonna 3ì. Sscondl-
§liano: corso Secondigliano 
174. Seccavo: via Paolo Gri
maldi 76. Bainoti: Campi Fle-
irreL PeottHpo: via Pasilltpo 
307. Planava: via Duca «'Ao
sta 13. dilatano • Marianatia -
Pmiiittat phMM Municipio 
1, Piscinola. 

(gipartitp 3 
ASSEMBLEE SUL 
TESSERAMENTO 

L Policlinico ore 11,30, con 
MiàopoB; UverL ore lt.30 
con Correrà; ftteOa «Balli
rano » ore lsV con Macci e 
Scippa; S. Carlo Arena ore 
18, con Borrelli; Seccavo 
Vecchia ore 18^0 con De 
Mata; Afragola, ore 18 con 
Vozza: Corso V. E. ore 17.30 
con Nespoli. 

ATTIVI 
Giugliano, ore 18 con So

dano; Ina Casa ore 17,30; S. 
Maria La Bruna ore 18 con 
D'Alò. 

COMITATI DIRETTIVI 
Secondigliano «167» 

17; Poggiomarino ore 20. 
FÓCI 
IN FEDERAZIONE 

- O r e M comitato direttivo 
provinciale con Gtasy ~ Dal 
Mugnaio. - -.«--•:•.-.•-.. ^ i 
AVVISO 

I circoli devono consegna
re in federazione i tagliaa> 
di delle tessere i960, 
TESSERA SMARRITA 

II compagno Salvino Paa> 
retti ha smarrito la tesserti 
del PCI n. 1565576. Chlunqna 
la trovasse è pregato di por
tarla, In federazione. 

CAMERA M COMMERCIO Di NAP0U 

Comunicalo 
L'Ufficio Registro Esercenti il Commercio (RBC) a decor
rere da lunedi 27 ottobre c a . sarà aperto al pubblica) 
presso la sede della Camera éV Commercio I.A.A. al 
Manali in piazza Bovio (Palazzo Borsa), con ingresso tal 
Via S. Aaprac» 2, dalle ore § atte ore 12. 

REDAZIONE: VIA CERVANTES, 55 - TEUFONO 321.921 - 322.923 * DIFFUSIONE TEUFONO 322.544 . I CRONISTI RICEVONO DAIU 10 AUE 13 E DAIU 16 AUE 20 


